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LO SCONTRO

L
a situazionedinaveDiciot-
ti è in stallo. Nessuno dei
quasi 150migranti scende-

rà dal pattugliatore della Guardia
costiera ormeggiato da quattro
giorni al porto di Catania. Il mini-
stro dell’Interno, Matteo Salvini,
tiene infatti il punto: o l’Europa ci
viene incontro accollandosi una
partedei clandestini arrivati abor-
do del natante militare, oppure
gli immigrati resteranno lì, anche
a costo di un processo da parte

del Tribunale dei ministri.
L’Europanicchia: «Unadecisio-

ne sull’accoglienzanonè stata an-
cora presa - ha detto all’Ansa un
portavoce del ministro dell’Inter-
no della Germania -, noi non ci
sottraiamoallenostre responsabi-
lità umanitarie ma ci aspettiamo
che anche altri Stati membri par-
tecipino all’azione». L’Onu, inve-
ce pressa. L’Agenzia per i Rifugia-
ti (Unhcr) e l’Oim, l’organizzazio-
ne internzionale per le Migrazio-
ni, esortano il governo italiano a
consentire lo sbarco: «Accoglia-
mo con favore gli sforzi fatti dalla
Guardia Costiera italiana nel sal-
vare vitemaènecessaria una riso-
luzione urgente a questa impas-
se», ha detto la vicepresidente
dell’Unhcr a Roma, Roland Schil-
ling. Il personale della Diciotti,
una quarantina di persone in tut-
to, sta bene. Potrebbero scende-
re,ma restano sulla nave per ren-
dersi utili. La maggior parte dei
migranti, invece, ha la scabbia.
Un team medico è salito a bordo
per controllare i casi più gravi. La

maggior parte sono uomini, eri-
trei, per lo più. Il comandante
MassimoKothmeir, primadell’at-
traccoaCatania, secondo il segre-
tario dei Radicali italiani, Riccar-
doMagi, avrebbe espresso preoc-
cupazione: «Nonèchemiarresta-
no?», avrebbe detto.

E in effetti il punto sta proprio
lì. Perché la Guardia costiera ha
decisodi soccorrere quel barcone
che si trovavaduemiglia fuori del-
la zona Sar italiana? La risposta si
trova nell’imputazione per omis-
sione di soccorso di Luca Licciar-
di, ex responsabile della Centrale

operativa della Marina militare e
del responsabile della sala opera-
tiva della Capitaneria, Leopoldo
Manna, i quali avrebbero ritarda-
to i soccorsi, l’11 ottobre 2013, di
480 persone, tra cui 100 bambini.
Con loro è finita sotto inchiesta
anche l’ex comandantedinaveLi-

bra, Catia Pellegrino. La maggior
parte dei naufraghi morì nel peg-
gior incidente in mare di tutti i
tempi. Ecco il perché dell’inter-
vento della Guardia costiera che -
ne risulta traccia presso l’Imrcc di
Roma - il giorno della richiesta di
soccorsodaparte dei 190migran-
ti illegali presumibilmente con-
dotti da qualcuno de La Valletta
verso l’Italia, si trovò adover chia-
mareMalta per chiedere un inter-
vento a cui nessuno ha mai dato
seguito.Magiha raccontatoaime-
dia che ciò che ha sentito dal co-
mandante dellaDiciotti «è davve-
ro incredibile ed è la prova che il
governo simuove inmodoeversi-
vo. La Diciotti ha ricevuto indica-
zioni contrastanti, prima l’indica-
zionedelportodi sbarcodalmini-
stero dei Trasporti e poi ha sapu-
to, per caso, della negata autoriz-
zazione allo sbarco». La verità è
che c’è timore, che non si sa dav-
vero cosa fare, che c’è caos, che
gli uomini della Guardia costiera
hanno la magistratura col fiato
sul collo. Quello stesso fiato sul
collo che adesso ha Salvini, che
ha la sola colpa di non voler far
scendere clandestini illegali da
una nave italiana.
Intanto, aCatania, alcune asso-

ciazioni hanno manifestato con-
tro la decisione del vicepremier
di non far scendere i migranti,
mostrando arancini da offrire lo-
ro. «Catania è accogliente, è soli-
dale», hanno detto. Ma non sono
mancati i momenti di tensione:
in serata un folto gruppodimani-
festanti si è gettatoper terra impe-
dendoadun furgonedella polizia
di accedere alla zonadi sicurezza,
presidiata dalle forze dell’ordine
in assetto antisommossa.Ma non
è il solo problema: la prefettura, a
seguito delle avverse condizioni
metereologiche previste fino alla
mezzanotte di oggi, con rischio di
piogge e forti venti, ha emanato
un avviso di allerta. La Spagna,
intanto, ha rimandato in Maroc-
co le 116 persone che mercoledì
erano entrate illegalmente nel
Paese dal confine di Ceuta: l’ope-
razione è stata condotta sulla ba-
se di un’intesa siglata nel 1992.

Fausto Biloslavo

Dal 9 luglio sono già stati intercet-
tati 450 migranti che dalla Slovenia
stavano entrando clandestinamen-
te in Italia soprattutto nella zona di
Trieste. E chissà quanti sono riusciti
a passare. Vestiti, zaini e scarpe ab-
bandonati lungo i sentieri poco bat-
tuti del Carso triestino dimostrano
che la rotta balcanica non si è esauri-
ta. I numeri non sono quelli del mi-
lione di migranti del 2015, ma in
4mila, che vorrebbero arrivare nella
Ue premono al confine fra Bosnia e
Croazia. Da oggi saran-
no ulteriormente raffor-
zati i controlli delle forze
dell’ordine lungo le fron-
tiere aperte con la Slove-
nia nella provincia di
Trieste e si invoca l’inter-
vento dell’esercito sul
Carso. Non esistono solo il caso di
nave Diciotti e la Libia, ma pure il
varco a Nord Est spesso dimentica-
to.
A riaccendere l’attenzione sulla

rotta terrestre è bastata l’ultimame-
ritoria opera di pulizia dell’associa-
zione ambientalista Sos Carso. I vo-
lontari hanno trovato lungo i sentie-
ri meno battuti che arrivano dalla
Slovenia una quantità industriale di
indumenti, scarpe, zaini e pure qual-

che tenda. Tutto abbandonato dai
migranti in arrivo lungo la rotta bal-
canica, che si cambiano dopo aver
passato clandestinamente il confine
per non farsi notare quando prose-
guono verso altre destinazioni.
«Una cosa del genere non l'aveva-
mo mai vista. Un mese e mezzo fa
circa siamo passati per gli stessi sen-
tieri e non c'era nulla. Nemmeno un
vestito» ha dichiarato Cristian Benci-
ch, fondatore di Sos Carso al quoti-

diano locale il Piccolo. La documen-
tazione fotograficamostra distese di
giubbotti, calzoni, scarpe, bottiglie
d’acqua in mezzo alla vegetazione.
Fra i vestiti anche documenti di tran-
sito nei paesi dell’ex Jugoslavia e
banconote di piccolo taglio bosnia-
che, serbe e croate.
Da luglio sono stati intercettati

450migranti, in gran parte pachista-
ni ed afghani ed una cinquantina di
minori. Otto passeur sono finiti in

manette. Dopo l’arrivo di rinforzi,
unmese fa per aumentare i control-
li, i migranti vengono accompagnati
fino all’imbocco dei sentieri carsici
in Slovenia e poi proseguono a pie-
di, in gruppi di 10-20 persone, ri-
spuntando nei dintorni di Trieste,
dove qualcuno viene probabilmen-
te a recuperarli per proseguire il
viaggio.
I 450 intercettati sono solo la pun-

ta di un iceberg.Medici senza frontie-

re denuncia che al confine nord oc-
cidentale fra Bosnia e Croazia,
nell’area di Bihac e Velika Kladusa,
sono bloccati 4000 migranti in con-
dizioni estremamente difficili. Zaga-
bria ha mobilitato 6mila agenti di
polizia per fermare la nuova rotta
balcanica, ma molti riescono a pas-
sare arrivando in Italia. I migranti
giungono in Bosnia dalla confinan-
te Serbia oppure utilizzano il tragit-
to via Albania eMontenegro. Il gran-
de «serbatoio» di partenza è la Gre-
cia. Secondo l’Organizzazione per
le migrazioni dell’Onu fin da aprile

arrivavano in Bosnia dal-
le 80 alle 120 persone al
giorno. In gran parte so-
no siriani, pachistani, af-
ghani, iraniani ma pure
algerini e tunisini.
La «terra promessa» è

la Germania, ma l’Au-
stria è decisa a chiudere le frontiere
e schierare l’esercito lungo la via
più breve attraverso l’ex Jugoslavia.
Per questo i migranti arrivano in
Friuli-Venezia Giulia. Il governatore
leghista della regione, Massimiliano
Fedriga, sottolinea che «il cambio di
passo del governo nazionale è evi-
dente. L’ennesima conferma giunge
dall'ulteriore rafforzamento dei con-
trolli lungo la fascia confinaria tra
Friuli Venezia Giulia e Slovenia».
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A BORDO CIRCA 150 PROFUGHI Sono quasi tutti malati di scabbia, da quattro giorni attendono ormeggiati nel porto di Catania

Crolla il numero deimigran-
ti sbarcati sulle coste italia-
ne rispetto agli anni scorsi:
secondo i dati diffusi ieri
dal Viminale sono stati cir-
ca 20mila dal 1° gennaio al
23 agosto 2018, invece dei
quasi 100mila del 2017 e
ai 105mila del 2016

L’Onu pressa, l’Europa frena
E la nave rimane in ostaggio
Continua il braccio di ferro con il Viminale, che non molla
Tensioni al porto: i manifestanti bloccano la polizia

di Chiara Giannini
Roma

TIMORI

La protezione civile
dirama l’allerta meteo:

rischio piogge e venti

-81%

ROTTA BALCANICA SEMPRE APERTA

Un corridoio segreto tra Bosnia e Croazia
Molti silenziosamente sono passati da Trieste. E in 4mila premono per entrare

TENSIONI
Migranti che premono al confine fra Bosnia e Croazia
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